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che si r i fer isce ad a l lungare il t e rmine delle 
locazioni quando abb iano esc lus ivamente 
per ogget to la cost ruzione di case popolar i . 
Non credo oppor tuno , r ipe to , di en t r a re in 
altri a rgoment i , perchè si t r a t t a di mate r ia 
t roppo v a s t a e difficile che deve essere ma-
t u r a m e n t e s t u d i a l a . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

MASSIMINI , ministro delle -finanze. L'o-
revole Bizzozero ha r ich iamai o l ' a t t enz ione 
del Governo e della Camera sopra una que-
stione che p resen ta v e r a m e n t e il più vivo 
interesse. Egli ha n o t a t o come, s o p r a t u t t o 
nel cont inuo svi luppars i delle grandi c i t t à 
moderne, vi sia un gran n u m e r o di pro-
prietar i i quali vedono la loro p rop r i e t à 
soggetta ad un a u m e n t o di valore cos tan te , 
sicuro, g ra tu i to , a s so lu t amen te ind ipenden te 
da qualsiasi loro opera e da qualsiasi loro 
sacrificio. 

Ed egli ha g ius t amen te ravv i sa to in que-
sta p lusvalenza, in ques to ar r icchimento , 
un e lemento sul quale po t r ebbe esercitarsi 
la facol tà di imposiz ione da p a r t e dello 
Stato , s o p r a t t u t t o quando i bisogni del bi-
lancio dello S t a to e dei servizi pubblici con-
t inuano ad essere sempre maggiori . 

Non occorre che io dica come divida ve-
ramente il suo modo di vedere e come real-
mente qui si debba vedere un cespi te di 
imposizione, circa il quale p o t r a n n o essere 
dubbie e discutibili le moda l i t à con le quali 
possa essere colpito dai pubblici t r ibu t i , ma 
non può esser dubbio che si t r a t t a di u n a 
forma di a r r icchimento , la quale, per essere 
del t u t t o g r a t u i t a ed in cont inuo incre-
mento, offre u n a base delle più leg i t t ime 
ad u n ' e v e n t u a l e tassazione. 

I l nost ro legislatore ha già cercato in 
varii modi di colpire ta le fo rma , d i remo, di 
ricchezza g r a tu i t a cne si va f o r m a n d o presso 
questi ^proprietari. Abb iamo la legge sulle 
espropriazioni per pubbl ica u t i l i tà , la quale 
stabilisce che, quando si eseguono delle 
grandi opere edilizie, dalle quali può deri-
vare un uti le notevole alle p ropr ie tà circo-
stanti , queste possono essere ch iamate a 
contr ibuto . Ma in rea l tà , siccome in quest i 
casi le opere che i comuni o le provincie 
fanno dovrebbero essere au to r i zza te per 
legge, la difficoltà e la lentezza di ques ta 
autorizzazione legislat iva ha f a t t o sì che 
solo in pochi casi i comuni si sono valsi di 
questa f aco l t à che pure av rebbe p o t u t o 
essere per loro f r u t t o di sensibili van tagg i , 
di copiscui guadagni . 

Colla legge per S o m a dell '8 luglio 1904 è 

s t a t a au to r i zza ta u n ' i m p o s t a dell 'uno pe r 
cento sulle aree fabbr icabi l i s empre col 
medesimo in t en to a cui accenna l 'onorevole 
Bizzozero, ma anche ques ta misura si è pa -
lesa ta come insufficiente ed i m p e r f e t t a , 
t a n t o che, sebbene da due anni ta le legge 
sia e n t r a t a in vigore, non vi sono s t a t i che 
t re comuni in t u t t a I t a l i a , Roma , Anzio e 
N e t t u n o , che hanno d o m a n d a t o di appl i -
car la . 

L 'onorevole Bizzozero accenna alla pos-
s ibi l i tà di appl i care u n a sopra tassa pro-
gressiva sui f abbr ica t i . Io credo che, a meno 
che non in t enda male il suo concet to , que-
s ta sopra tassa , a ccenna t a in t e rmin i così 
generici, presenti una imperfezione, i nquan -
tochè ques ta t a s sa a n d r e b b e a g rava re i 
reddi t i dei grossi f abbr ica t i , ovunque s o r -
gano e c o m u n q u e siano s t a t i originati ; men-
t re invece il conce t to che voleva esplicare 
l 'onorevole Bizzozero e che mi sembra più 
giusto, è quello non già di colpire con una 
tassa più grave i grossi r edd i t i dei fabbr i -
cat i , bensì di colpire quei redd i t i di f ab-
bricat i che si sono ingrossat i , senza nessun 
concorso, senza nessuna spesa di capi ta le , 
senza nessun sacrificio da p a r t e del proprie-
tar io , ma u n i c a m e n t e per ef fe t to di quell ' in-
c remento che hanno le grandi c i t tà dal con-
t inuo progresso del valore delle aree cen-
tral i , dai migl iorament i cont inui e dai 
van tagg i che ques te p ropr ie tà t r aggono dalle 
grandi spese che i comuni e lo S t a to f anno . 

Ad ogni modo, io assicuro l 'onorevole 
Bizzozero che s tudierò ques ta ques t ione 
con la mass ima cura e col più v ivo inte-
resse. Se io gli p romet tess i di s tud ia re uno 
sgravio, p robab i lmen te egli p o t r e b b e essere 
scet t ico sulla mia promessa ; ma poiché si 
t r a t t e r e b b e da p a r t e mia di s tud ia re u n a 
misura la quale av rebbe per ef fe t to di fa r 
a u m e n t a r e i p roven t i dello S t a t o e del-
l 'Ammin i s t r az ione della quale sono a capo, 
egli può s t a r sicuro che la mia promessa 
sarà m a n t e n u t a e che sarò lieto di poter 
f a r tesoro delle sue idee e dei suoi suggeri-
ment i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bizzozero 
ha faco l tà di d ichiarare se sia, o no, sodi-
s fa t to . 

B I Z Z O Z E R O . Sono p e r f e t t a m e n t e sicuro 
che le promesse f a t t e dagli onorevoli minis t r i 
s a ranno m a n t e n u t e , spec ia lmente per l ' a r -
g u t a considerazione con la quale l 'onore-
vole min is t ro delle finanze ha posto ter-
mine al suo dire. 

Io non solo mi d ichiaro sodis fa t to (e 
come pot re i non esserlo!) delle r i spos te che 


